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ESCE OGNI FINE MESE

Sampierdarenese

PINO PASTORINO

Ciao Papi, sono passati due
mesi da quando ci siamo
salutati per l’ultima volta: eri
seduto sul divano e Tato è
venuto a darti un bacio. Mi
manchi sempre di più… Tutto
mi manca di te, anche quando
lit igavamo, perché non
riuscivamo a stare molto senza
parlarci.
La tua Tappo non ha più giocato
a carte, sai… solo con te
riusciva a barare! Tato invece ti
chiama sempre al telefono
“nonno ciao”. La mamma è
quella che soffre di più: eravate
una persona sola, un vero
esempio d’amore in questo
mondo pieno di cattiveria,
gelosia ed egoismo!
Grazie Papi e amaci in Cielo
come ci hai amato sulla terra;
noi ti sentiamo sempre vicino!
Al nostro grande ed unico
nonno Pi.

Mariarosa Barletta
Onoranze Funebri
tel. 3490971420

ROSETTA CABELLA

Sono passati tre anni che Tu
non sei più con noi, ma il Tuo
ricordo è incancellabile nei
nostri cuori. Ti ricordiamo
sempre con tanto affetto. Il figlio
Gianni e la nuora Nilde.

19/1/2006 – 19/1/2009

GIUSEPPE “NANNI” CAVANA

Nel quattordicesimo anno
dalla tua dolorosa dipartita, il
dolore è sempre vivo in noi.
Ti ricordiamo sempre con tanto
affetto per il Tuo amore e la tua
generosità. La moglie
Giannina, i figli Enrico e Guido,
con le mogli Ornella ed
Antonella, i nipoti Barbara e
Lorenzo e i pronipoti Emilio e
Camilla.

2/3/1995 – 2/3/2009

LUDOVICO BALLERINI

A trent’anni dalla Sua
scomparsa, la moglie Bianca
Timosci Ballerini, con le figlie,
i generi ed i nipoti ricordano la
Sua cara figura di uomo probo
ed onesto lavoratore a quanti
Lo conobbero e Lo stimarono.

1979 – 2009

GIOVANNI BATTISTA
MANTERO

Ti ricordiamo sempre, ci
manchi tanto. La moglie, i figli
e la nuora.
Martedì 3 febbraio 2009 alle
ore 18 sarà ricordato con una
Santa Messa alla chiesa di
San Donato.

ENZA VALIA

Dieci anni sono trascorsi dalla
Sua dolorosa scomparsa, ma
il dolore ed il rimpianto sono
più che mai vivi nel cuore di
Andrea Valdemi e dei figli Carlo
e Roberta che La ricordano a
quanti La conobbero e
stimarono per le Sue
meravigliose doti di donna e
madre affettuosa.

2/2/2005 – 2/2/2009

Ci ha lasciati Nunzio Carino: il nostro
affezionato collaboratore e, prima di
tutto, amico si è spento pochi giorni
prima del nuovo anno. Aveva
ottantatrè anni; originario dell’Irpinia,
era arrivato a Genova durante il
servizio militare. Pur essendo
giovanissimo, Carino aveva già
sposato la sua Gerarda, con la quale
ha condiviso tutta la vita ed era già
padre di Maria Grazia e Lucia. Finito
il servizio militare decise di rimanere
a Genova per sfuggire alla povertà del
suo paese d’origine e per garantire
un futuro migliore alla sua famiglia:
iniziò a lavorare come manovale nella
ristrutturazione del cinema Odeon, in
via Buranello, ove rimase, poi, per anni come maschera. Passò, in
seguito, al Modena, non appena il teatro lasciò il posto al
cinematografo e qui continuò fino alla pensione, raggiunta circa
vent’anni fa.
Proprio grazie alla sua professione, Nunzio conosceva tantissime
persone ed era in grado di intrattenere ore gli amici raccontando gli
aneddoti vissuti fra le mura del cinema.
Così faceva anche con noi del Gazzettino, contagiandoci con il suo
buonumore.
Per la nostra redazione Carino era non solo un affezionato lettore
ma, soprattutto, un validissimo collaboratore. Del Gazzettino ha voluto
parlare fino alla fine: ci ha commosso leggere, sul suo manifesto
funebre, «Nunziante Carino, collaboratore del Gazzettino
Sampierdarenese».
Con lo stesso affetto scriviamo queste righe, raccontando ai lettori
che nella nostra redazione il ricordo di Nunzio è sempre vivo e forte;
nella nostra sede, la stanza ove egli era solito organizzare il suo
lavoro è e resterà sempre «la stanza di Carino».

15/1/1998 – 15/1/2009

Addio Nunzio
Lutto al Gazzettino

I ricordi e i necrologi
vengono accettati presso

la nostra Redazione
in Via Cantore 29 D/n

a Genova Sampierdarena

Queste sono alcune foto di archivio dei vari presepi viventi di
Granarolo. Siamo giunti quest’anno alla nona edizione. Si
rappresenta la domenica precedente il Natale, alle tre di pomeriggio
e dura un paio d’ore. È più suggestivo sul fare della sera,quando
sono più evidenti l colore e le luci degli addobbi. Ci sono personaggi
ed animali,il Re Erode ed i Magi, gli Angioletti e d i paesani che sono
gente di Granarolo. Dapprima vengono rappresentate
l’Annunciazione, il sogno di Giuseppe, la visita di Maria ad Elisabetta,
il viaggio della famiglia alla ricerca di un luogo per il parto,la nascita
nella stalla allestita a fianco della Chiesa, l’annuncio degli angeli,la
visita dei pastori, la reggia di Erode e l’arrivo dei Magi.E poi il bue e
gliasinelli ed i cavalli e le pecore. C’è sempre tanta gente che visita
questo presepe,ed assaggia i prodotti alimentari fatti dai figuranti
del presepe. C’è una dolce atmosfera musicale natalizia e talora
anche le cianamelle. E poi la bellezza del neonato nella grotta con i
suoi genitori che incanta tutti i visitatori .E’ nata questa iniziativa 9
anni fa e la gente del paese rappresenta con grande entusiasmo la
festa del Natale per la gioia di tanta gente e dei bambini che forse
vedono per la prima volta gli animali vivi. La stessa gente ha
confezionato gli abiti dei figuranti.dei pastori, degli angeli,dei Magi.
Abbiamo tante altre foto e molt isono gli stessi visitatori che armati
di apparecchi fotografici immortalano i personaggi.

Il Presepe vivente di Granarolo


